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A colloquio con Michele Ventura 

I compiti nuovi del Partito — Al primo posto la casa, 
l'occupazione giovanile, la scuola e l'ordine democratico 

60 giovani 
delle liste 

• » i r e-.» l i t r i / . >-.K': 11 :" La riunione si svolgerà al Palagio di parte Guelfa 

Al compagno Michele . Ven
tura, : segretario < provinciale 
della 'Federazione fiorentina 
del PCI, abbiamo sposto alcu
ne domande. -.- -•-.. 

La chiusura dal featival prò-
vlnclala da l'Uniti, cha ha vi
sto una granda partecipazlo* 
na di cittadini, ha coinciso 
con la riprasa a pieno ritmo, 
ancha a Firenze, dell'attività 
politica. Quali sono, a tuo 
avviso, le questioni più < bru
cianti » che < il • partito a la 
forze politiche a sociali si tro
vano a dover afrontare ? 

I compiti più urgenti da af
frontare possono essere così 
sintetizzati: sviluppo dell'ini
ziativa per l'attuazione del
l'accordo programmatico (di
fesa dell'ordine democratico, 
applicazione 382, sviluppo e-
conomico, scuola). Emergono 
questo ambito alcune questio
ni prioritarie: casa ed equo 
canone, legge per l'occupazio
ne giovanile, scuola-universi
tà. Tali problemi sono av
vertiti come grossi nodi dal
le masse popolari e se ncn 
risolti positivamente possono 
alimentare una profonda sfi
ducia ; . . 

-•' Come si muove il partito 
su tali questioni ? Ne aveva 
parlato ancha al recente co
mitato federala? ^ .» i • -

I lavori del comitato fede
rale sono stati incentrati su 
questi punti « esplosi » in que
ste ultime settimane anche 
nella nostra città. • Vi * sono 
qui da sottolineare le respon
sabilità gravissime dei gover
ni centrali che possono esse
re indicate nel modello di 
sviluppo perseguito dalle clas
si dominanti. Oggi, non pos
siamo fermarci a fotografare 
la situazione. Dobbiamo sal
dare la nostra iniziativa al 
piano riformatore nazionale, 
e stabilire con precisione i 
compiti delle istituzioni pe
riferiche. Ciò che occorre è 
•una programmazione degli in
terventi, per dare fiducia ai 
giovani senza lavoro, alle de
cine di • cittadini ed ai do
centi obbligati ad operare in 
una università sull'orlo di un 
collasso definitivo. La nostra 
iniziativa non sempre è ade
guata, tutte le organizzazioni 
del partito devono sentirsi 
impegnate - nell'organizzazio
ne del movimento 

/ ; . • 

Ritardi per V Università 
'•• Alcuni di * questi ' problemi 
sono stati al centro del re
cente dibattito nel consiglio 
comunale. Coma giudichi gli 
asiti di tale confronto ? 

Noi consideriamo giusta la 
linea che è stata seguita dal
l'amministrazione comunale. 
• • Importanti ci sembrano le 
convergenze - realizzate sul 
«progetto» presentato dalla 
giunta per. l'occupazione gio
vanile. Ci sono tuttavia ten
tativi di strumentalizzazione 
che hanno •• come • obiettivo 
quello di scaricare sull'ente 
locale tutte le contraddizioni 
e tensioni sociali esistenti. 
Compiti degli enti locali è, 
quello di avanzare rapidamen-

. te delle proposte nell'ambito 
delle proprie . competenze e 
possibilità. >=>= 

Vorrei fare alcuni esempi: 
D casa: dopo avere assol
to positivamente alla doman
da di aree per l'edilizia po
polare l'attenzione deve ora 
concentrarsi sul patrimonio 
edilizio esistente (centro sto
rico) concordando con la re-
Sione un intervento per il ri
sanamento di alcuni edifici 
sfitti da tempo e la utilizza
zione razionale del patrimo
nio edilizio comunale e pub
blico. .;_._ •••:-> : • ''„--,-

2) avanzare all'Università e 
all'Opera universitaria un pia
no per l'utilizzazione di alcu
ne strutture che potrebbero 
allentare la tensione in alcu
ne facoltà (sull'orlo della ina
gibilità) e rispondere in mag
gior misura alla domanda di 
alloggio proveniente da cen
tinaia e centinaia di studenti. 

E dell'atteggiamento di so
stanziala immobilismo sia pu
ra' con posizioni diversicate, 
manifestato ad esempio, sul 
problema dalla casa, dall'as
sociazione industriali • dalla 
proprietà edilizia cosa ne 
dici? : , 

Vi sono stati in questi gior
ni numerosi incontri tra giun
ta e proprietà edilizia, nono
stante le pressioni svolte per 
il momento non si è giunti 
a nessun risultato apprezza
bile. E* inammissibile l'assen
teismo di fronte al quale ci 
troviamo, che conferma la vo
lontà di non intervento nel 
campo degli investimenti e 
dell'allargamento delle basi 
produttive. Pur non condivi
dendo certe forme di lotta 
(occupazione delle case) sap
piamo che il problema delia 

casa ha risvolti umani e so
ciali drammatici e che la casa 
è da considerare bene socia
le prioritario. Crediamo indi
spensabile lo sviluppo di un 
grande movimento unitario e 
di massa che spinga per una 
rapida approvazione di una 
giusta legge dell'equo canone 
che ponga fine, alla vergo
gnosa speculazione' attuale e 
obblighi la proprietà ad un 
atteggiamento r diverso. ' 

E dei gruppi dell'area extra
parlamentare ? Su quale ter
reno * può svolgersi •' il con
fronto? - ••*•- '•-->-• 

Il nostro giudizio su « auto
nomia » è chiarissimo, ricon
fermato dal compagno Ber
linguer nel discorso di Mo
dena. Non possiamo aderire 
ad ipotesi di confronto con 
forze che • agiscono : con il 
chiaro intento di colpire le 
istituzioni democratiche. Si 
tratta di garantire per tutti 
nell'ambito degli ordinamenti 
repubblicani gli spazi neces
sari, ma non possono esserci 
cedimenti di fronte ad atti di 
violenza ed " intimidazione. 
Con gli altri raggruppamenti 
ci confronteremo sul piano 
della linea e delle proposte, 
anche se non ci sfugge che 
molti di questi gruppi si muo
vono in senso anticomunista, 
- Il caso Kappler, processi 
che ' fra - qualche tempo ai 
svolgeranno a Firenze sulle 
trama nere, i NAP, ecc. quali 
iniziativa • misura richiedo
no per=• la : difesa dell'ordina 
democratico? ' -> »'-

L'ordine democratico risie
de prima di tutto nell'unità 
delle forze antifasciste e nel
la vigilanza delle masse po
polari. Per questo un grande 
ruolo potrà essere svolto dal 
comitato • unitario di difesa 
dell'ordine democratico. Ciò 
che serve è un rapporto di 
fiducia tra istituzioni e citta
dini (è certo che vicende co
me il caso.Kappler non aiu
tano a rinsaldare questa fi
ducia). Dovrà svolgersi dun
que un'azione a sostegno del
le leggi che saranno discus
se in parlamento e che ri
guardano progetti di riforma 
di quasi tutti i corpi di di
fesa dello ' Stato. In difesa 
dell'ordine democratico saran
no impegnate tutte le orga
nizzazioni del nostro partito. 
Un compito importante spet
ta in questo delicatissimo 
momento elle forze dell'or
dine. 

II rapporto con le forze politiche 
Como vedi le sviluppo del 

« movimento » in relaziona al
la questioni dell'occupazione, 
dell'università che, aa irrisol
ta, possono diventare eternanti 
di tensione acciaia, di males
sere acuto? . 

Il movimento per l'occupa
zione e per l'università dovrà 
essere ampio ed esteso. Vi è 
qui un primo banco di pro
va; la legge sulla occupazio
ne giovanile. Oli iscritti nelle 
liste del preawiamento a Fi
renze e provincia sono più 
di SJOQO i giovani che si sono 
Iscritti hanno mostrato fidu
cia nei confronti delle isti
tuzioni. Tale fiducia non va 
disattesa Non bastano le ri
sposte positive degli enti lo
cali, risposte positive devono 
venire anche e sopratutto dai 
settori industriali e artigia
nali. ••> • 

n partito e la FGCI devono 
«volgere un grande ruolo nel
l'organizzazione di questi gio
vani le sezioni e i circoli del
la FOCI possono diventare 
luoghi importanti di aggre
gazione delle masse giovanili. 
L'università si presenta come 
uno dei nodi centrali della 
nostra iniziativa, dobbiamo 
costittire insieme alle altre 
forse democratiche un vasto 
fronte che' si muova per la 
riforma e punti alla riquali-
ficaatone dea* studi. Sulla ri
forma vanno superati i ri
tardi ormai inconcepibili ove 
non si voglia andare ad un 
processo di corporativUzazio-
ne che annullerebbe i livelli 
nuovi raggiunti tra studenti 
e docenti negli ultimi armi 
con grave pregiudizio per tut
te le prospettive di mutamen
to. TI partito a tutti i livelli 
deve assumere con più deci-
alone queste questioni per 
•configgere manovre dilatorie 
ad Sconcludenti, per le mini
t i sonerete ed immediate ho 

già detto rispondendo alle 
precedenti domande. 

Parliamo ancora delle for
za politiche. Lo loro posizioni 
sono più avanzata o più ar
retrata rispetto al quadro na
zionale ? 

Il quadro che presentano le 
forze politiche localmente è 
da considerarsi in generale 
più arretrato; questa valuta
zione riguarda soprattutto la 
DC. 

Qual è lo stato dei rapporti 
fra lo forza di maggioranza 
negli enti locali ? 

Noi diamo un giudizio po
sitivo dei rapporti con U 
PSL vi sono, ovviamente, dif
ferenziazioni su singoli pun
ti, ma nel complesso la col
laborazione è buona. Quello 
che per noi conta è la con
cordanza di indirizzi sugli a-
spetti programmatici di fon
do ed una comune volontà 
dei partiti di maggioranza di 
corrispondere sempre più 
puntualmente ai compiti nuo
vi che l'evolversi della situa
zione e il perdurare della cri
si economica e sociale pon
gono di fronte all'attività de
gli enti locali. E* da sotto
lineare che la solidarietà tra 
le forze che compongono una 
amministrazione di sinistra è 
qualcosa di diverso rispetto 
ad altre coalizioni e che più 
facile diventa il ricercare uno 
spirito unitario comune. 

Il periodo sstivo il 
provinciale 

dalla DC fiorentina ad i di
rigenti di quel partito hanno 
cavalcato diversa s contraeV 
dittarle tigri: «jostlo dalla 

amo dalla giunta cernimele, 
eMt'uroaniotica, ecc. A che ce
sa attribuisci gasata sortito 
che appaiono in contrasto osai 
reattanza di ajwotrafnoia me» 
Mlttationo Indicata ansai 

immatteodl 

Le dichiarazioni di Pezzati 
e di altri dirigenti de hanno 
confermato l'atteggiamento 
che quel partito aveva assun
to in altri momenti. In so
stanza non vi sono mutamenti 
apprezzabili. Prevale una li
nea di contrapposizione pre
concetta nei confronti della 
amministrazione comunale e 
delle forze di sinistra. Abbia
mo detto altre volte che que
sto orientamento democristia
no nelle < grandi città corri
sponde a precisi interessi di 
classe ed ad una non riflet
tuta analisi del ruolo nuovo 
che la DC è chiamata a svol
gere ' dopo 11 passaggio dal
l'opposizione. Il sostegno che 
alcuni dirigenti de fornisco
no alle più svariate rivendi
cazioni e a spinte corporative 
è la conferma dell'assenza di 
un disegno generale al quale 
attenersi ed in definitiva alla 
abdicazione di un ruolo che 
altre volte la DC aveva cer
cato di svolgere. Noi cerche
remo di impostare un con
fronto sui problemi concreti 
e reali per uscire dalle scher
maglie e per dare concertez
za al dialogo politico. ' 

' E della < Festa . dell'amici
zia » ? -, »,'• -.;..". •> . ,,!,..t •/:, "-' : ' 
' Siamo rimasti sorpresi dal
la chiusura integralista, ' dal
l'assenza di dibattito con al
tre forze politiche e culturali 
(se non ci sfugge qualcosa 
l'unica iniziativa «aperta» è 
riferibile al calcio in costu
me) e la presenza di slogans, 
che credevamo ormai impre
sentabili, se non altro, per il 
livello politico e culturale del 
popolo fiorentino • Non ci 
6fugge, tuttavia, il tentativo 
che sta dietro ai «festivals del
l'Amicizia»: il ricercare un 
rapporto diretto con la pro
pria base • al di là dei mo
menti elettorali e dei rapporti 
clientelai e di corrente. •:.-• 
. La «verifica» fra le forze di 
maggioranza di Palazzo Vec
chio ha sottolineato l'esi
genza di un'azione coordina
ta, costante ed incisiva sui 
vari problemi della realtà o-
rentina, nazionale ad inter
nazionale dell'amministrazio
ne comunale a del Consiglio. 
Come • intende muoversi il 
partito per dare concretezza 
a queste indicazioni?' -.„•.. 

La «verifica» ha permesso 
di constatare una larga con
vergenza *•• sui problemi da 
affrontare. Vi sono alcuni 
punti da definire che saranno 
affrontati nelle prossime set
timane. Abbiamo notato ki 
questi ultimi mesi un'azione 
più - spedita della • Giunta e 
anche una maggiore concre
tezza. Riconfermiamo il giu
dizio altre volte espresso di 
apprezzamento per il lavoro 
svolto. Questo non contraddi
ce l'esigenza di rafforzare e 
rendere più incisivo il lavoro 
dell'amministrazione comuna
le. Crediamo che vi sia da 
questo punto dì vista l'im
pegno concorde di tutti , 1 
partiti della magigoranza. -

Oltre allo questioni de*-
l'occupazione, della casa, dei 
giovani — sulle quali il par
tito e la giunta di Palazzo 
Vecchio sono impegnati — 
quali sono, a tuo avviso, I 

'problemi di fondo che si 
presenteranno noi • prossimi 
mesi? -. • .-•-•••*• ---.•:•-•••• 
' ' I problemi di fondo oltre ] 
quelli indicati possono essere 
ricondotti ad alcune scelte 
prioritarie: urbanistica ed as
setto del territorio ponendo 
in particolare evidenza con
tro storico e direzionale • in
sediamenti universitari - re
visione del PRG: trasporti:. 
visione comprensoriaie del 
problema attraverso un ra
pido decolio dell'azienda con
sortile • aeroporto • direttis
sima; costituzione dei con
sorzi sodo-sanitari; diga dì 
Bilancino - depurazione delle 
acque; servizi deU'ASNU. 

Vi sono inoltre due que
stioni che riguardano nel 
complesso il sistema delle 
autonomie e che rivestono 
importanza decisava: a) fi
nanza locale e suo risana
mento; b) compiti nuovi che 
deriveranno dall'applicazione 
della legge 382. Infine voglia
mo ancora sottolineare l'esi
genza di un maggiore coor
dinamento tra i massimi en-
ti che operano nel nostro 
territorio (comune, regione, 
provincia, comuni del com
prensorio fiorentino). Que
sto coordinamento è neces-
nergie, per finalizzare gli to
sarlo per non disperdere e-
terventi, per assicurare un 
organico sviluppo a Firenze 
e al suo territorio. 

U V, e ;'» \$$? 

saranno 
assunti dalla 

Provincia 
-'Seno 60 i giovani che 
verranno impiegati dalla 

; Provincia, in - attuazione 
i della legge per il preavvia-
'mento al lavoro. Nel cor-
' so della riunione del Con
siglio, " l'assessore Athos 
Nucci ha illustrato il pia-
no dell'amministrazione 
provinciale che si suddi
vide in tre progetti. 

'>- Il primo prevede l'im
piego di - 20 giovani per 

•11 mesi e per 30 ore set-
; timanali, l quali saranno 
' utilizzati io un censimen- '. 
to e riordino delle biblio-

' teche scolastiche di com
petenza • della Provincia., 
Il secondo è un progetto '•• 

• biennale - di censimento 
; dell'edilizia « rurale, con • 
; particolare riferimento al
le case coloniche abban- : 
donate e ai borghi agri
coli. 

La ricerca si propone di . 
approfondire le caratteri
stiche tipologiche di que-: 

sti Insediamenti, confron-i 

tarli tra * loro, spiegarne i 
l'evoluzione. A questa ri- ' 
cerca saranno destinati 18 
giovani, di cui 3 addetti • 
ai rilievi fotografici, 3 lau
reati io • architettura, ' 3 
agronomi, 3 diplomati (pe-

.riti agrari e geometri). '•' 
/ n terzo progetto, infine, 
prevede l'impiego . di 22 
giovani per una indagine 
sui terreni limitrofi alle 
strade - provinciali, onde 
accertarne le caratteristi
che idrogeologiche e geo-
morfologiche, allo scopo di ' 
verificare le condizioni di 
stabilità dei pendii e dei 

: terreni. : Per tale ricerca 
saranno utilizzati un geo
logo, un dottore in agra
ria, 2 periti minerari, 2 
disegnatori e 12 geometri. 

>-• »? 

W 'Si: 
Qggijiquartieri discutono 

futuro della Eoriezza 
u 

L'iniziativa organizzata dai consigli numero 1, 8, 10 e 11 -I progetti dell'amministrazione comunale 
e dell'ente mostra dell'artigianato - Uso plurimo e collettivo dell'area o padiglione fieristico? 
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Questa sera, nel salone di Brunelleschi 
del Palagio di Parte Guelfa si riuniranno I 
consigli di quartiere 1, 6, 10 e 11 per discu
tere • sull'utilizzazione (dell'area della ; Poli
tezza da Basso. ^ ' • ' - / •. ; i . : . ' 1 -> 

Si riapre cosi ildlbaltlto su una delle 
più importanti e significative strutture ar
chitettoniche e urbanistiche della città, già 
da tempo al centro delle più diverse ipotesi 
di ' ristrutturazione. Attualmente ' la Fortezza 
che ha ' una estensione interna di una deci
na di ettari, ospita il Gabinetto dei restau
ri, Il liceo classico Machiavelli, uno stabile 
abitato da una ventina di famiglie di ex
dipendenti del ministero della Difesa, e il 

'li r: f-1 

padiglione (12.000 metri quadrati) della Mo-
; stra : dell'Artigianato. A proposito di quest' 
ultimo ricordiamo che ' l'Ente mostra, che 
nel '67 stipulò - con il governo una conven
zione per la concessione trentennale della 
Fortezza, fa parte di quegli Enti di cui la 
legge 382 prevede lo scioglimento, con II 
trasferimento delle funzioni all'Istituto re
gionale. *•'•' '••*••• •"•' _ - . ''•'•' 

• Lil prossima applicazione ' della legge 
quindi riapre non solo il problema della 
mostra dell'artigianato ma quello più com
plessivo della destinazione dell'area. Le pro
poste sul tappeto sono molte, a volle con
trastanti. 

TRE PROPOSTE A CONFRONTO 
Secondo l'orientamento dell 

amministrazione comunale la 
Fortezza da Basso dovrà as
sumere nel prossimo futuro 
una funzione multipla, dando 
spazio ad attività collettive e 
sociali di vario tipo, e anche 
alle manifestazioni espositive 
a carattere produttivo e com
merciale. Queste ultime non 
dovranno però monopolizzare 
l'intero complesso ma convive
re con gli spazi pubblici, con 
le iniziative a carattere so
ciale e culturale che verran
no definite, e trovare colle
gamento stretto con le altre 
due strutture vicine: Palaffa
ri e Palazzo dei Congressi. 
Si creerà così un complesso 
che potrà fornire sedi per ser
vizi e assistenza agli opera
tori economici e commerciali 
della città e della Toscana 
senza che la Fortezza sia tra
sformata in un quartiere fie
ristico che la particolare col

locazione urbanistica della 
.Fortezza stessa non permet
terebbe di realizzare in modo 
soddisfacente. 
: Per tutte queste strutture è 

stata anche avanzata la pro
posta di una gestione unita
ria a carattere pubblico. Se
condo l'ipotesi, dell'ammini
strazione comunale, condivisa 
del resto dalla Regione, ver
rebbero recuperati spazi verdi 
ora abbandonati e la Fortez
za, di cui gli esperti sottoli
neano il notevole interesse ar
tistico e monumentale, po
trebbe essere • rivalutata an
che in senso turistico. •-;••«• 

L'Ente Mostra internaziona
le dell'Artigianato sostiene al 
contrario la tesi del quartie
re fieristico, del monopolio da 
concedere alle attività esposi
tive e commerciali, ribadendo 
anche recentemente la neces
sità di costruire altri padiglio
ni, installare magazzini, ri

storanti. uffici per banche, po
ste e turistici, in collabora
zione con altri enti cittadini. 
L'Ente mostra parla anche di 
esposizioni permanenti, scuole 
laboratorio, di un Museo na
zionale dell'artigianato e cen
tri promozionali. Questa sera 
la parola passa ai quartieri. 

Certamente " insisteranno 
presso le autorità e le com
ponenti interessate perché la 
Fortezza diventi una struttura 
a disposizione dei cittadini, 
perché sia attrezzata per at
tività collettive e sociali che 
interessino la popolazione, e 
gli spazi verdi siano recupe
rati. Una proposta di apertura 
che non contrasta con : pro
getti dell'amministrazione co
munale e su cui questa sera 
il dibattito dovrà " approfon
dirsi. 

Nella * foto: -? un'immagine 
della Fortezza da Basso. 

> > > • 

Sono stati arrestati (cinque sono romani) r 

In 7 aggrediscono un giovane ̂  
e gli rubano settemila lire 

I teppisti hanno sottratto alla vittima le chiavi della mac
china - Sono stati rintracciati e acciuffati in una pizzeria 

Anche se con < attività ridotta 

Oggi si torna a scuola 
alla Vittorio Veneto 

slwaltlil le stato 
osi partito * 

to si ©assorti dio lo 

D partito si troverà ai cen
tro di iraoortantissrrni com
piti di orientamento e di lot
ta. Dobbiamo tendere a sta
bilire ancor più rapporti di
retti e continui con gii stra
ti fondamentali della società. 
Deleghe non sono possibili. 
Va rafforzato il nostro less
ine con le masse e in pri
mo luogo con la classe opera
la. Va compress la fase nuo
va che stasino ~ 
le seskaM devono 
stesse organlaaai 
spinta al motamento che 
viene dsSa società e centri 
aggreganti nella risposta da 
dare ai problemi più dram
matici e che riguardano stra
ti sempie più numerosi di 
cittadini. La fase politica che 
si è aperta richiede un'ado
ne permanente quotidiana 
di tutto il partito. Si sono 
ottenuti dn queste settimane 
importanti risultati: supera
ménto del M9% a d tessera
mento e un grande succes
so del Festival Provinciale 
de ronttà sono fatti di ri
lievo che debbono spronarci 
a faro ancora meglio. 

La scuola elementare Vit
torio Veneto, che fa parte del 
complesso della Pestalozzi, in 
via delle Casine, è in grado 
di aprire questa mattina. L' 
attività però riprenderà al mi
nimo, come al minimo ha ri
preso nei giorni scorsi la 
stessa Pestalozzi. Per il mo
mento infatti il tempo pieno 
non sarà possibile e il disa
gio maggiore pesa sui bam
bini della materna. 
• Il giardino, essenziale per 

le diverse attività, è inagibi
le perché occupato dai can
tieri. Due edifici della Pesta
lozzi (la vecchia scuola mater
na e l'elementare) sono sot
to ristrutturazione. Questi la
vori dovrebbero offrire final

mente una adeguata sistema
zione. All'inizio dell'anno pe
rò l'opera è compiuta soltan
to a metà. Assai diffusa d* 
altra parte è la consapevolez
za che sacrifici e disagi si 

Alla scuola . Beato Angeli-
verificano - -•'•• -
co. nella zona di San Jacopi-
no. ' altra, situazione calda a 
causa dei doppi turni. • Ma 
anche qui la situazione pare 
sia ' transitoria. L'ammini
strazione provinciale è im
pegnata in questi giorni per 
rendere liberi i locali dell'i
stituto agrario di via Gallia
no ; che, a sua volta, verreb
be • sistemato altrove. Entro 
breve tempo la "situazione 
dovrebbe essere risolta. 

Dopo lo rapino fuggono a piodi 

all'ufficio di via 
s7, auntìa nu

mero • 6: due giovani arma
ti hanno arraffato tutto il 
denaro contenuto nei casset
ti n bottino è stato di un 
milione e messo. Ma, nono
stante la rapina si sia svol
ta in modo classico («fermi 
tutu, fuori i soldi» i pre
senti obbligati con le mani 
sui tavoli sotto la minaccia 
delle anni) c'era qualcosa di 
anomalo: i rapinatori. Due 
giovani molto alti, magri, il 
volto scoperto, riconoscibilis
simi per la fteionoroia parti
colare Uno di loro alto un 

metro e novanta, aveva la 
carnagione scurisstma (« sem
brava un mulatto» ha detto 
un testimone); l'altro era di 
pochi centimetri più basso. 

Sono entrati nell'ufficio po
stale alle 12£0, armi alla ma
no, il viso un po' teso Han
no arraffato tutti i soldi ohe 
hanno trovato e quindi si 
sono dati alla foga. A quan
to sembra, tra l'altro, sareb
bero anche fuggiti a piedi, 
dimostrandosi cosi anche bra
vi atleti. . . . . r...v_-v.-

Nella foto: noarosso dot-
1'ofTkio costalo di via Mor-

. ! ••• i M ; . . ' ; . ! ^ i , ; , i f . ' . i .'l.x:» 

Un giovane è stato circon
dato ed aggredito l'altra notte 
da un gruppo di giovinastri 
che volevano rapinarlo. Poi
ché Luca Luppcchi. di 29 anni 
abitante in via del Bandino 
12, aveva detto di non avere 
con sé i soldi gli hanno porta
to via le chiavi della mac
china. Il Lupocchi ha - tenta
to di inseguirli, ma questi lo 
hanno nuovamente circonda
to e gli : hanno strappato il 
portafoglio. Sette ragazzi dai 
diciassette ai venti anni sono 
stati poco dopo rintracciati in 
una pizzeria e riconosciuti dal-
l'aggredito sono stati arre
stati. • Si tratta dei ; minori 
G.B. e U.F. entrambi di 17 
anni, fiorentini: e Stefano Bor-
chini di 19 anni, Stefano Bie
chi di 19 anni. Roberto Vol
terra 18 anni. Maurizio Arena 
20 anni. Marco Mieli. 19 an
ni tutti abitanti a Roma. Do
vranno rispondere di rapina 
aggravata.-'1' >ii!, .••.. .' - ^ 
' Il grave episodio è ' avve

nuto verso la mezzanotte in 
via Orcagna, dove il Lupoc
chi si era fermato per pochi 
minuti su un lato della strada 
con la sua auto. Improvvisa
mente un ragazzo gli ha in
timato di consegnargli i sol
di. Il Lupocchi spaventato ha 
risposto che non aveva soldi. 
E' stato aggredito mentre uno 
del gruppo gli strappava dal 
cruscotto dell'auto le chiavi 
dell'accensione. " ' ; . \ ' ." ' . 

Il gruppo degli aggressori 
si è allontanato, ed il Lu
pocchi ha deciso di inseguirli 
per rientrare in possesso del
le chiavi, ma è stato nuova
mente circondato: gli hanno 
preso il portafoglio e arraf
fato le sette mila lire che 
conteneva. Quindi hanno get
tato a terra le chiavi e il 
portafoglio vuoto. Il Lupocchi 
ha immediatamente denuncia
to l'aggressione a una pattu
glia della polizia che si è 
méssa alla caccia del gruppo. 
Poco lontano dal luogo della 
rapina in una pizzeria del 
Lungarno alla Zecca sono sta
ti individuati sette dei giova
ni che hanno partecipato al
l'aggressione: il Lupocchi li 
ha riconosciuti ed ai loro pol
si sono scattate le manette. 

• • • 

Una clamorosa rissa fra 
egiziani è scoppiata ieri po
meriggio in un locale di via 
dei Giudici. Il gestore del bar 
ed alcuni clienti vedendo che 
la lite stava assumendo to
ni sempre più gravi e dege
nerava in una rissa, dopo ave
re cercato di placare i con
tendenti hanno dovuto richie
dere l'intervento della polizia. 

Oltretutto secondo i testi
moni. era anche difficile cal
marli. perchè parlavano nel
la loro lingua, e nessuno riu
sciva a capire cosa • succe
deva. Quando la polizia - è 
arrivata i cinque liticanti si 
sono calmati. 

•i'r. Dodici milioni per merce inesistente 
•> m m t __ | _ L I [ , _ _ L • . T — v .j m t . 

Detenuti in permesso per lavoro 

truffano,e picchiano negoziante 
La donna, vittima dell'imbroglio, si è messa sulle loro 

tracce - E' stata malmenata e minacciata di morte 
:-^i,ì\ 

- Due detenuti — già noti per 
essere rimasti implicati nelle 
indagini sulla banda Abatan-
gelo per la rapina di piazza 
Alberti — hanno organizzato 
insieme ad alcuni complici 
una complicata messinscena 
per costringere una commer
ciante a consegnare loro dodi
ci milioni. La derubata, si 
era messa sulle loro tracce; 
per questo era stata minac
ciata di morte ed infine vio
lentemente picchiata. Proprio 
il ricovero all'ospedale di Ri
na Noscardi, 68 anni commer
ciante in tessuti pratese, con 
il braccio fratturato ed altre 
gravi lesioni, ha fatto scat
tare le indagini. Quattro per
sone sono state arrestate. Si 
tratta di Raffaele Barbagli, 
detto Daniele, 27 anni, dete
nuto nel carcere di Santa Te
resa per detenzione di armi 
ed • altri reati: - Andrea Pa-
gliazzi, 30 anni, detenuto an-
ch'egli, entrambi «liberi» du- ; 
rante il giorno perché am
messi al-lavoro esterno; An
gelo Satti, 39 anni abitante 
a La Rufina pregiudicato per 
furto, e Sion Acciaoli, 54 an
ni abitante a Prato. Per tutti 
l'accusa è di scippo, per il 
Barbagli, il Pagliazzi e il Sat
ti di violenza privata aggra
vata, per il Barbagli l'accusa 
di lesioni aggravate e per il 
Tagliazzi quella di aver di
chiarato false generalità (si 

faceva chiamare Andrea Cec
cherini). - , » • , . 

«Mi ha picchiata un dete
nuto di nome Daniele» dichia
rò la Moscardi in ospedale, 
i carabinieri del nucleo Inve
stigativo cercarono dì rico
struire la vicenda. Dai primi 
di settembre la donna era 
stata contattata da un pra
tese, di cui non conosceva il 
nome (era in realtà l'Acciaio
li) che le aveva proposto la 
vendita di una grossa partita 
di merce: «si trovi l'8 set
tembre vicino all'ospedale di 
Careggi. con dodici milioni 
per concordare la vendita». 
La donna andò all'appunta
mento con il suo socio, Aldo 
Maestrini, di 31 anni; si in
contrò con quattro persone 
tra cui una che disse di chia
marsi Ceccherini. «Voglio ve
dere la merce» disse la Mo
scardi ed il sedicente Cecche
rini (si trattava in realtà del 
Pagliazzi) la accompagnò in 
auto ad una fabbrica di via
le Morgagni, mentre il socio 
con i soldi restava ad atten
derla. Davanti alla fabbrica 
due uomini in tuta dissero che 
era impossibile vedere la 
merce, perché - la stavano 
scaricando: «ripassate dopo» 
concluse uno di essi. Il Cec
cherini chiese a uno dei due 
di riaccompagnare la donna, 
perché lui voleva vedere le 
operazioni di scarico. Cosi. 

mentre l'uomo in tuta, con 
un giro assai lungo riportava 
la donna a Careggi, perdendo 
molto tempo il Ceccherini-Pa-
gliazzi tornava in quel luogo 
prima della Moscardi, diceva 
al socio della donna che 1' 
affare era concluso e si fa
ceva consegnare i soldi, quin
di i quattro complici spari
vano. 

La donna non si diede per 
vinta (anche se non denunciò 
il fatto) e si mise alla ricer
ca dei quattro. Dopo alcuni 
giorni riuscì ad entrare in 
contatto con i quattro. Per 
telefono le fissarono un ap
puntamento «venga a Novoli. 
troverà un camion - con 
la merce»: invece trovò i 
quattro che le minacciarono 
di morte se li avesse denun
ciati. Le ricerche della donna 
non erano finite: rivoleva i 
suoi soldi. Sapendo che uno 
di loro era detenuto, e che 
dalle 8 alle 20 restava fuori 
dal carcere perché era stato 
ammesso al lavoro estemo, 
lo andò ad aspettare. ET stato 
cosi che alle 20 del 20 set
tembre, in via della Matto
naia a pochi passi dal car
cere la Moscardi e il Barbagli 
si sono incontrati. C'è stata 
una lite violenta, poi il Bar
bagli ha violentemente pic
chiato la donna, lasciandola 
dolorante a terra, mentre Itti 
rientrava in carcere. 

Alle Murate 
'sciopero 

della fame 
del Randelli 

I difensori di Marina De 
Mentis, la ragazza protagoni
sta del drammatico episodio 
alTOsmannoro, hanno presen
tato un esposto alla Procu
ra della Repubblica per pro
testare contro il trasferimen
to della ragazza dal carcere 
di Santa Verdiana a quello 
di Cagliari 

Marina De Montis, minac
ciata ceri una pistola da Da
vid Randelli, arrestata suc
cessivamente per complicità 
con il presunto appartenen
te alle Brigate rosse, era sta
ta rinchiusa nei carcere fem
minile fiorentino. Poi, inve
ce, era stata trasferita. Gli 
avvocati Antonino Filaste e 
Gustavo Leone hanno presen
tato resposto perché riten
gono il provvedimento ille
gittimo 

' intanto al carcere delle Mu
rate. David Randelli il pro
tagonista principale del se 
questro della ragazza, ha 
iniziato lo sciopero della fa
me per protesta centro la di
rezione che lo ha posto fci 
cella di isolamento, n prov
vedimento, seccndo quanto 
affermano i dirigenti del car
cere, è stato preso !n segui
to ad una segnalazione se
condo cui, alcuni appartenen
ti all'area rivoluzionaria 
avrebbero avuto intenzione 
di organizsare una rivolta al
l'interno delle Murate. • •' 

Domani 
in assemblea 

gli informatori 
scientifici 

" Tutto il settore farmaceuti
co, con l'approssimarsi del
l'entrata in vigore della ri
forma sanitaria, è in fermen
to. Dopo la decisione del ti
cket sui farmaci, il comitato 
ristretto della commissione 
sanità alla Camera sta pro
prio in questi giorni discu
tendo l'articolo di legge che 
dovrà disciplinare l'informa
zione dei farmaci. " ' 

Varie proposte dei partiti 
riguardano la informazione 
scientifica. Nel timore che si 
possano verificare casi di di
soccupazione tra gli informa
tori scientifici, l'Associazione 
di categoria (ANCSD7) ha 
convocato per domani, vener
dì, nei locali di via B. Mar
cello 28, alle ore 21, tutti gli 
informatori scientifici di Fi
renze e Pistoia per discutere 
sull'evolversi della situazione. 

Questa riunione ha lo 'sco
po — informa una nota della 
issociazione di categoria — di 
promuovere delle iniziative 
tendenti ad ottenere, dalla 
legge che verrà emanata, la 
più corretta impostazione del
l'intero problema, al fine di 
evitare decisioni politiche che 
potrebbero costituire fonti di 
serie preoccupazioni per tut
ti gli informatori medici 
scientifici e per tutto il set
tore farmaceutico. " " « • • 

Una serie 
di mostre 
in Palazzo 

Strozzi 
"Oggi alle ore 11 verranno 

ufficialmente inaugurate m 
Palazzo Strozzi le mostre col
laterali alla decima Biennale 
dell'antiquariato. - -

Nelle sale del primo piano 
di Palazzo Strozzi sono state 
realizzate: una mostra di sto
ria postale, organizzata dal 
ministero delle Poste e del
le Telecomunicazioni, con la 
ricostruzione di un antico uf
ficio postale, all'interno del 
quale funziona un servizio di
staccato dotato di uno spe
ciale annullo filatelico per 
tutta la durata della mostra-. 

Una mostra degli antichi \ 
strumenti scientifici dell'isti- , 
tuto Salvemini, cosi recupe- -
rati per una funzione didat-> 
tica. ' - . - • . ' - . ; 

Una mostra «Storia della' 
aeronautica»: in essa il prò--
grasso umano dal progetti dl« 
Leonardo ad oggi è analiz-. 
zato con l'ausilio di modelli -
e plastici. Una mostra; la ; 
terza di una serie ormai col
laudata, che ha per titolo' « fi t 
prestigio della tavola *: rie- ',. 
che e scenografiche imbandì- . 
ture per il piacere del pran- *. 
zo. Una mostra d! vini che '. 
per età sono divenuti d'an- • 
tiquarlato, curata dai consor- .' 
zi del Chianti Gallo Nero e ' 
Putto. Conclude l'elenco del- j 
le mostre un'esposizione di i 
antiche lampada adi otto. ~ < 


